Rissa a carnevale:
Non tutti riescono a trattenere la loro voglia di

agire [,] contro qualcuno che li ha disturbati, magari

non lo fanno per un motivo di cattiveria, forse

solamente per farsi mostrare forti agli occhi delle

donne o come è successo ad un mio amico

essendo ubriaco, non è riuscito a controllarsi, anche

essendo di natura un ragazzo gentile “che non 

farebbe male ad una mosca”.

Ora racconto:

Quel venerdì sera, durante il carnevale di Bellinzona,

sembrava una serata come tutte le altre, cioè io e 

i miei amici ci stavamo divertendo [e], ballando e 

cercando di sedurre delle ragazze nel capannone in

Piazza del sole. Verso le 23:00 iniziavamo ad avere

male alle gambe, quindi siamo usciti dal capannone

e ci siamo seduti su una panchina a parlare. Dopo

una piccola comunicazione tra amici ed amiche

rientrammo nel tendone, perché avevamo udito

una bella canzone. Ci siamo divisi, io ero rimasto

solo con un mio amico gracilino, siamo andati

a ballare con delle nostre amiche, poi il mio amico

è andato a comprarsi qualcosa da bere e nel

ritorno, accidentalmente si scontrò con un ragazzo

che per fortuna conoscevo e sapevo che non

si sarebbe mai arrabbiato per l’accaduto.

Ovviamente mi sbagliavo[,] {infatti} era ubriaco[,] e non lo

si riconosceva più. Si guardò la gamba che era

bagnata di coca-cola dallo scontro e prese al

collo il mio povero amico e con l’altra mano gli

tirò un pugno tra l’occhio e lo zigomo, dopo

quel brutale colpo il mio [amico] compagno caddé a terra e

implorando pietà, cercò di scappare, a quel punto 

mi sono messo tra i due e non so come ho fatto, 

ma tranquillizzai il [mio amico] ragazzo conosciuto da poco.

Risolto il problema, portai via il mio amico da quella

zona e da quell’incidente non abbiamo più avuto

ripercussioni.

Da quest’accaduto ho dedotto che è meglio

non avere a che vedere con la gente ubriaca,

anche se sono tuoi amici.
